









la Maison tavel è la più antica dimora privata di Ginevra. 
fulgido esempio di architettura medievale civile in 
svizzera, la casa porta il nome della famiglia che l’ha 
posseduta dalla fine del Xiii fino all’inizio del Xvi secolo.  
distrutta nel 1334 da un incendio che risparmiò 
solamente le cantine, la casa fu ricostruita e acquisì 
il suo carattere di “ casaforte ”, con le sue torrette, e 
di palazzo urbano, la cui facciata è ornata da teste 
scolpite. nel corso dei secoli si susseguirono numerose 
trasformazioni architettoniche, soprattutto a opera della 
famiglia Calandrini nel Xvii e all’inizio del Xviii secolo. 
nel 1963 la Città di Ginevra acquistò la Maison tavel e 
la restaurò in maniera esemplare. Gli scavi archeologici 
realizzati dal 1979 a opera del servizio cantonale di 
archeologia portarono soprattutto alla luce, nel giardino, 
le vestigia di una torre del Xi secolo e una cisterna per 
la raccolta dell’acqua piovana del Xvii secolo.
Questo edificio storico ospita dal 1986 il Museo 
della storia urbana e della vita quotidiana. Gli oggetti 
esposti provengono da collezioni pubbliche ginevrine. 
incisioni, dipinti, carte, plastici, mobili e oggetti vari 
testimoniano il passato di Ginevra e dei suoi abitanti 
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accesso agli altri piani
accesso per persone  
a mobilità ridotta
Legenda dei piani
la visita della Maison tavel inizia nelle soffitte al  
3o piano, intorno al grande plastico di Ginevra nel 
1850. Continua alla scoperta dei piani, scendendo le 
scale esterne. 
il 2o piano è una ricostruzione di un interno borghese 
del Xviii e XiX secolo da visitare a piacimento.
il percorso tematico che dal 1o piano conduce alle 
cantine monumentali offre una panoramica di diverse 
epoche – Medioevo, riforma, escalade* – o di varie 
problematiche – economia, politica, sviluppo urbano  
– della storia ginevrina.  
al piano -2 sono organizzate le mostre temporanee 
su temi che spaziano dalla storia ginevrina alla 




Questa selezione propone un percorso attraverso la Maison 
tavel e mette in luce i suoi punti forti. la scoperta di questi 
dieci oggetti emblematici può costituire, da sola, l’obiettivo di 
una visita (vedi la brochure sui percorsi tematici disponibile 
alla reception). 
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*l’escalade si celebra ogni anno 
in dicembre a Ginevra (svizzera) 
per ricordare la vittoria della città 
sulle truppe del duca di savoia 
Carlo-emanuele i in occasione 
dell’attacco savoiardo sferrato 
nella notte dall’11 al 12 
dicembre 1602. i festeggiamenti 
che commemorano questo 
avvenimento storico si tengono 
il 12 dicembre di ogni anno o nel 


















nel Medioevo il pianterreno era uno spazio di servizio. 
la grande sala, che ha conservato una parte del suo 
pavimento del Xvi secolo, costituiva la cucina, con 
il suo camino monumentale sormontato inizialmente 
da un cappotto di pietra. rimane traccia solamente 
di un’architrave sostenuta da una colonna incassata 
con capitello scolpito. l’intonaco di una parete e gli 
affreschi medievali sono stati conservati. Mobili e 
pavimento evocano l’arredamento interno medievale. 
alcuni oggetti ricordano le forze politiche presenti nella 
Ginevra medievale : i conti di Ginevra, i conti di savoia 
e il vescovo. 
le sale prospicienti il giardino sono dedicate da un 
lato alla riforma e all’escalade e dall’altro al potere 
e alla giustizia. illustrano alcuni momenti chiave della 
storia della repubblica.
Banderuola a forma di aquila
Maison tavel, 1334 circa
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il rilievo Magnin occupa la maggior parte della 
soffitta della Maison tavel. l’architetto auguste 
Magnin trascorse 18 anni a realizzare questo 
imponente rilievo che offre al visitatore una 
panoramica di Ginevra prima della distruzione delle 
sue fortificazioni nel 1850 e la sua trasformazione. 
Questo rilievo storico, il più grande in svizzera, 
è realizzato interamente in metallo : le case e le 
fortificazioni sono in zinco mentre i tetti in rame.  
È composto da 86 elementi giustapposti e copre  
una superficie di 32 m2. il rilievo Magnin fu 
presentato per la prima volta all’esposizione 
nazionale del 1896 a Ginevra. 
È possibile richiedere al servizio informazioni della 
Maison tavel un filmato audiovisivo della durata di 
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le dodici stanze del 2o piano conservano la 
disposizione dell’appartamento del Xviii secolo : 
salone, studio, camera da letto, torretta, cucina.  
le tappezzerie sul muro sono state ricostruite a 
partire da vecchie tavole per la stampa. sono presenti 
vetrine con oggetti della vita quotidiana ginevrina 
(Xvi-XiX secolo) : mobili, carta da parati, stampe su 
tessuto (indiennes), stoviglie d’argento  
e di stagno, utensili da cucina. 
la ricostruzione di queste stanze evoca alcune scene 
di vita delle epoche rappresentate. la cucina ha 
conservato l’acquaio, la vasca di pietra e il camino.  
il forno proviene da una casa della rue Calvin. la visita 
prosegue attraverso un corridoio fino alla cameretta 
dei bambini. 
la vista dalla torretta della camera da letto permette 
di vedere lago, jet d’eau e guglia della cattedrale.
aPPaRtaMento del 
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nel Medioevo il 1o piano era lo spazio residenziale 
della famiglia tavel. l’esposizione si focalizza 
sull’urbanistica, tra iconografia della Città di Ginevra 
ed elementi di arredo architettonico.  
la grande sala presenta porte, battenti, oggetti in ferro 
battuto e insegne di locande, testimoni degli edifici dal 
Xv al Xviii secolo oggi scomparsi.
nella saletta, quattro vedute dipinte del Xviii 
secolo, epoca, a Ginevra, dei primi palazzi signorili 
alla francese (hôtel particulier) e un piccolo plastico di 
Ginevra nel 1813 permettono di immaginarsi la città, 
cinta dalle fortificazioni di vauban.
le dieci teste scolpite che ornano la facciata gotica della 
casa sono esposte dal lato della strada. Gli originali sono 
stati rimossi per essere conservati e restaurati. le copie 
che li sostituiscono e l’insieme della facciata sono visibili 
dalle finestre della torretta.
Simon Malgo 
Eaux-Vives e Cologny viste dalle Tranchées, 1778 










le cantine monumentali risalgono alla fine del Xii 
secolo. trattasi dell’ultimo esempio a Ginevra di 
cantine romane così ampie. Gli archi poggiano su 
colonne sormontate da capitelli scolpiti il cui stile 
sobrio ricorda le costruzioni monastiche cistercensi. 
nel Medioevo le cantine erano il luogo degli 
scambi commerciali, aperte direttamente sulla 
strada e isolate dal resto dell’abitazione. 
una camera forte, allestita nei muri e chiusa 
originariamente da una porta, garantiva la 
conservazione dei valori. 
le differenze di livello risultano dalla 
successiva costruzione delle cantine inferiori 
nel Xvii secolo. servivano probabilmente da 
magazzini per le merci. 
Gli oggetti esposti evocano il commercio : antichi 












stemmi della porte neuve, 1740
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sotto il giardino è stata costruita una sala, la cui 
forma rispetta le vestigia archeologiche : la torre 
romana, visibile attraverso le finestre e la cisterna del 
Xvii secolo in fondo (accesso vietato al pubblico).





a venticinque anni dall’apertura del museo,  
è in corso un progetto di ristrutturazione. Gli spazi 
delle mostre permanenti saranno restaurati per 
presentare Ginevra, la sua storia e l’identità ginevrina 
in maniera didattica, accattivante e contemporanea, 
in diverse lingue.
PRoGetto di  
RistRuttuRaZione  













































































































R. de l’Hotel de Ville
R. d. Chaudronniers
Rue de la Croix-Rouge
Rue de la Madeleine
Rue de la Rôtisserie
Rue du Marché





















































LeS MuSéeS D’arT eT D’hiSToire
di natura pluridisciplinare, i Musées d’art et d’histoire di Ginevra 
invitano il visitatore a compiere un viaggio nel tempo. presenti in 
diversi luoghi, formano il più vasto complesso museale svizzero. 
1  M sée d’art et d’histoire
2  Cabinet d’arts graphiques du Musée d’art et d’histoire
2  Bibliothèque d’art et d’archéologie du Musée d’art et d’histoire
 Maison tavel
4  Musée rath
iNForMaZioNi praTiche
Maison tavel
rue du puits-saint-pierre 6
CH – 1204 Genève
t +41 (0)22 418 37 00 | mah@ville-ge.ch
aperto dalle 11 alle 18. Chiusa il lunedì
ingresso gratuito alle collezioni permanenti
ingresso a pagamento alle mostre temporanee
ingresso gratuito fino a 18 anni e la prima 
domenica del mese
ingresso gratuito con : 
Carta 20 anni / 20 franchi
expopass
Guardaroba al piano -1
toilette ai piani -1 e 2
accesso per persone a mobilità ridotta, 
ascensore
iNForMaZioNi aL puBBLico
t +41 (0)22 418 25 00
dal lunedì al venerdì, dalle 9 alle 12
adp-mah@ville-ge.ch
audioguide
È possible scaricare le audioguide su izi.travel.
sono disponibili in francese, inglese, tedesco 
e russo.
visite guidate
per i gruppi, in francese e inglese
su prenotazione, al più tardi 15 giorni prima 
della data scelta
per le scuole
visite per gli alunni delle scuole 
primarie, secondarie e post-obbligatorie
CHf 50.- per classe, gratuite per le scuole 
del Cantone di Ginevra
su prenotazione, al più tardi 15 giorni prima 
della data scelta
le attività per giovani e adulti si svolgono 
durante tutto l’anno.
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